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1.SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
Le seguenƟ misure sono finalizzate al contenimento e alla gesƟone dei rischi correlaƟ all’esposizione a 
temperature elevate e alla radiazione solare, a tutela dei lavoratori impiegaƟ in aƫvità svolte in ambienƟ 
esterni (quali montaggio, smontaggio o trasformazione di ponteggi, costruzione o rifacimento di 
coperture, installazione di laƩonerie o pannelli fotovoltaici, lavori stradali edili e, in generale, tuƩe le 
aƫvità operaƟve eseguite all’aperto) oppure in ambienƟ interni non adeguatamente isolaƟ o 
climaƟzzaƟ. In tali contesƟ, le condizioni microclimaƟche possono essere significaƟvamente influenzate 
dai faƩori meteoclimaƟci esterni o da un'organizzazione spaziale non idonea al raggiungimento di 
condizioni di comfort termico. 

La procedura si articola nei seguenti capitoli: 
1. CAMPO DI APPLICAZIONE 
2. CONTESTO NORMATIVO  
3. CONTENUTI  
4. INFORMATIVA PER DATORI DI LAVORO 
5. PROCEDURE DI PREVENZIONE EFFETTI DEL CALORE E DELLA RADIAZIONE SOLARE 
6. INDIVIDUAZIONE DELLA PERSONA DESIGNATA A SOVRANITENERE AL PIANO DI SORVEGLIANZA 

PER LA PREVENZIONE DEGLI EFFETTI DA STRESS DA CALDO SUL LUOGO DI LAVORO 
7. SINTOMI DELLE PATOLOGIE DOVUTE AL CALDO E MODALITA’ DI INTERVENTO  
8. FORMAZIONE DEL PERSONALE  
9. STRUMENTI DI AUSILIO ALLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

10. MISURE DA ADOTTARE 
 
 

 
 
 
Allegati  
01 – Locandina colpi di calore;  
02 – Ordinanza FVG n. n 1/2026/SAL del 15/06/2026 
03 – Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dagli effetti del calore della radiazione solare, 

Conferenza delle Regioni e Province autonome 25/69/CR6bis/C7 del 19/06/2025 
 

2.CONTESTO NORMATIVO  
Dlgs 81/08 s.m.i., art. 28  
Linee guida INAIL, Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome  
Ordinanze Nazionali e Regionali 
Ordinanza emanata dalla regione Friuli Venezia Giulia n 1/2026/SAL del 15/06/2026 

 
3.CONTENUTI 

La procedura di seguito riportata è stata elaborata al fine di oƩemperare più agevolmente gli obblighi 
previsƟ dall’Ordinanza n. 1/2026 SAL del 15.06.2026.  
La procedura pertanto è uno strumento operaƟvo che permeƩe di pianificare le varie azioni che i 
soggeƫ coinvolƟ devono espletare per oƩemperare ai disposƟ normaƟvi afferenƟ alla sua figura. 
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4. INFORMATIVA PER DATORI DI LAVORO 
L’aumento della temperatura ambiente media, previsto a causa dei cambiamenƟ climaƟci, può avere un 
impaƩo significaƟvo sui luoghi di lavoro. 
Lavorare in condizioni di calore estremo comporta un aumentato rischio di patologie da calore e può 
accrescere il rischio di infortuni dovuƟ alla stanchezza, alla mancanza di concentrazione ed incidere sui livelli 
di produƫvità. 
Le temperature più elevate possono avere un impaƩo su alcuni materiali e aƩrezzature, o su sostanze 
chimiche presenƟ nell’ambiente di lavoro.  
Tuƫ i lavoratori hanno diriƩo ad un ambiente di lavoro in cui i rischi per la salute e sicurezza siano 
adeguatamente controllaƟ e il microclima e la radiazione solare rientrano fra quesƟ. 
Il datore di lavoro è tenuto alla gesƟone di questo rischio aƩraverso il consolidato processo che inizia con la 
valutazione dei rischi, passa per la individuazione delle misure di prevenzione e aspira al miglioramento 
conƟnuo aƩraverso il controllo della efficacia, tenendo conto in parƟcolare delle persone maggiormente 
susceƫbili.  
 

Si fa presente che il rischio: 
 
 RADIAZIONE SOLARE è presente solo negli AMBIENTI OUTDOOR, 
 CALORE può essere presente anche negli AMBIENTI INDOOR 

(se non siano opportunamente isolaƟ e climaƟzzaƟ e le condizioni termiche siano influenzate dalle condizioni meteoclimaƟche esterne 
o presenƟno un layout non favorevole al raggiungimento di una situazione di comfort)  
 

Si precisa comunque che negli ambienƟ non vincolaƟ, cioè dove non sono presenƟ vincoli dovuƟ al processo 
produƫvo che impediscono di raggiungere condizioni microclimaƟche favorevoli l’obieƫvo dovrebbe sempre 
essere il comfort. 
 

 
 
 

  



 
 

Piazza Mazzini 10/1 – 33019 Tricesimo (UD) 
tel. +39.0432506560 - fax +39.0432228169 - c.f. e p.iva. 02823610304 

Iscritta al registro delle imprese di Udine al n. 02823610304 – REA UD-290873 
E_Mail: info@sigesta.it - PEC: sigesta-adv@pec.it 

Pag. 4 di 20 

5. PROCEDURE DI PREVENZIONE EFFETTI DEL CALORE E DELLA RADIAZIONE SOLARE 

 
 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO: limitare, alternare con altre aƫvità (ove fosse possibile) o evitare il 

lavoro nelle ore più calde della giornata (con indicazione anche delle ordinanze regionali e ministeriali) 
sopraƩuƩo per i lavoratori outdoor qualora, nonostante l’adozione di specifiche misure di prevenzione, 
lo stress da calore comporƟ rischi rilevanƟ per la salute del lavoratore; es. limitazione dei tempi di 
esposizione mediante rotazione del personale, svolgimento delle aƫvità più faƟcose negli orari più 
freschi, cambio orari aƫvità... 

 ACCLIMATAMENTO: deve essere sempre preso in considerazione nel definire specifiche procedure 
aziendali, sia per i nuovi assunƟ che a seguito di interruzioni dell’aƫvità lavoraƟva  
Favorire l’acclimatamento quando esiste uno sbalzo termico fra ambienƟ diversi, ad esempio uƟlizzando 
ambienƟ di passaggio con condizioni termiche intermedie.  

 ABBIGLIAMENTO: idoneo, comodo, di fibre naturali e con colori chiari  
 CORRETTE IDRATAZIONE ED ALIMENTAZIONE sia durante l’aƫvità lavoraƟva che in previsione di 

condizioni termiche complesse, tenendo anche conto di eventuali esigenze religiose  
 DISPONIBILITÀ DI ACQUA FRESCA SUL POSTO DI LAVORO: Rendere disponibile acqua potabile da bere 

e acqua per rinfrescarsi.  
 INFORMAZIONE E FORMAZIONE ai lavoratori sugli effeƫ sulla salute dello stress da caldo e  
dell’esposizione alla radiazione solare, sulle misure di tutela dei rischi specifici e sull’aƩuazione delle 

procedure di emergenza, da effeƩuarsi in una lingua che i lavoratori comprendono  
 SORVEGLIANZA SANITARIA: Qualora il processo di valutazione del rischio evidenzi un’esposizione ai rischi 

microclima caldo o esposizione solare, deve essere predisposta la sorveglianza sanitaria per verificare la 
presenza di faƩori di rischio, cosƟtuzionali o acquisiƟ.  

 PAUSE LAVORATIVE: Prevedere pause da effeƩuarsi in luoghi confortevoli in luoghi confortevoli 
ombreggiaƟ/freschi il più possibile vicino al luogo di lavoro;   
 DESIGNAZIONE ADDETTO: Designare una persona che sovraintenda al piano di sorveglianza per la 

prevenzione degli effeƫ del caldo e della radiazione solare  
 LAVORO IN SOLITARIO: Evitare di lavorare in solitario  
 ISOLAMENTO MACCHINE E SUPERFICI ove possibile superfici calde o coprirle con materiale a bassa 
emissività macchinari o impianti che generano calore separandoli, ove possibile dai lavoratori  
 VEICOLI: UƟlizzare veicoli climaƟzzaƟ; 
 

 
6.INDIVIDUAZIONE DELLA PERSONA DESIGNATA A SOVRANITENERE AL PIANO DI SORVEGLIANZA 
PER LA PREVENZIONE DEGLI EFFETTI DA STRESS DA CALDO SUL LUOGO DI LAVORO  
Il datore di lavoro individua nel preposto di canƟere la persona a cui speƩa il compito, avendo ricevuto 
adeguata formazione, di sorvegliare e aƩuare le misure di tutela specifiche in caso di insorgenza delle 
condizioni da stress termico.  
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7. SINTOMI DELLE PATOLOGIE DOVUTE AL CALDO E MODALITA’ DI INTERVENTO 
 
Colpo di calore 
 
Descrizione:  

Il colpo di calore è la più grave patologia da stress termico e costituisce un’emergenza medica. 
Si distinguono due forme principali: 

 Classico (non da sforzo): tipico di bambini, anziani e soggetti fragili, con sudorazione assente 
o ridotta. 

 Da sforzo: legato ad attività fisica intensa, con sudorazione presente ma inefficace. 
 
Si verifica quando l’organismo non riesce più a regolare la temperatura corporea, che può superare i 
40 °C in pochi minuti. Senza un intervento medico tempestivo, può provocare danni permanenti o 
morte. 

Sintomi: 
 Capogiri o svenimenti, mal di testa, ronzio alle orecchie, crampi muscolari, nausea  
 Confusione, agitazione, alterazione dello stato mentale, linguaggio indistinto, comportamento 

irrazionale;  
 perdita totale o parziale di coscienza (coma);  
 pelle calda e secca o sudorazione abbondante;  
 convulsioni;  
 temperatura corporea molto elevata;  
 decesso in caso di ritardo nel trattamento.  

Cosa fare: 
 Adottare le seguenti misure per trattare un lavoratore con colpo di calore:  
 chiamare un incaricato di primo soccorso e valutare se chiamare il 118  
 rimanere con il lavoratore fino all’arrivo dei servizi medici di pronto soccorso;  
 spostare il lavoratore in una zona ombreggiata e fresca e togliere gli indumenti esterni;  
 raffreddare rapidamente il lavoratore con panni bagnati di acqua fredda, facendo circolare  
l’aria intorno al lavoratore. Non forzare la persona a bere liquidi. 

 
Esaurimento da calore: 
 
Descrizione:  

L’esaurimento da calore è una condizione causata da una marcata perdita di liquidi e sali minerali 
tramite sudorazione intensa. 
Se non adeguatamente trattato, può evolvere in colpo di calore. Colpisce con maggiore frequenza 
soggetti esposti a prolungati sforzi fisici in ambienti caldi e umidi, soprattutto in assenza di adeguata 
idratazione. 

Sintomi: 
 mal di testa;  
 nausea;  
 capogiri;  
 debolezza;  
 disturbi visivi;  
 irritabilità;  
 sete intensa;  
 sudorazione elevata;  
 formicolio e intorpidimento delle estremità dopo l’esposizione a un ambiente caldo;  
 crampi muscolari;  
 respiro corto;  



 
 

Piazza Mazzini 10/1 – 33019 Tricesimo (UD) 
tel. +39.0432506560 - fax +39.0432228169 - c.f. e p.iva. 02823610304 

Iscritta al registro delle imprese di Udine al n. 02823610304 – REA UD-290873 
E_Mail: info@sigesta.it - PEC: sigesta-adv@pec.it 

Pag. 6 di 20 

 palpitazioni;  
 elevata temperatura corporea;  
 produzione di urina diminuita;  
 pelle pallida, fredda e umida.  

 
Cosa fare: 

 consultare un medico. Portare il lavoratore in una clinica o al pronto soccorso per una 
valutazione e un trattamento medico;  
 chiamare il 118 se l’assistenza medica non è disponibile;  
 non lasciare il lavoratore da solo. Chiedere a qualcuno di restare fino all’arrivo dei soccorsi;  
 allontanare il lavoratore dalla zona calda e incoraggiarlo a bere frequenti sorsi di acqua fresca;  
 eliminare i capi di abbigliamento non necessari, tra cui scarpe e calzini;  
 raffreddare il lavoratore con impacchi freddi o chiedergli di bagnare la testa, il viso e il collo 
con acqua fredda.  
 

Crampi da calore 
 
Descrizione: 

I crampi da calore sono spasmi muscolari dolorosi causati dalla perdita di sali e liquidi tramite 
sudorazione intensa, tipica durante attività fisiche faticose. 
Possono comparire isolatamente o insieme ad altri disturbi da stress termico, e rappresentano un 
possibile segnale di esaurimento da calore. 
È fondamentale spostarsi in un ambiente più fresco e reidratarsi adeguatamente per ristabilire 
l’equilibrio elettrolitico. 

Sintomi: 
I sintomi comprendono crampi muscolari, dolore o spasmi nell’addome, nelle braccia o nelle gambe. 

Cosa fare: 
 bere acqua e fare uno spuntino o assumere una bevanda che integri carboidrati ed elettroliti 
(come le bevande sportive) ogni 15-20 minuti;  
 Rivolgersi a un medico se il lavoratore:  

o soffre di problemi cardiaci;  
o segue una dieta iposodica;  
o ha crampi che non si attenuano entro un’ora.  

 
Eruzione cutanea da calore 
 
Descrizione: 

Le eruzioni cutanee da calore (sudamina o miliaria) sono irritazioni della pelle caratterizzate da piccole 
macchie rosse pruriginose, causate dall’ostruzione dei dotti sudoripari in condizioni di caldo e umidità 
elevati. Sono provocate dalla sudorazione eccessiva e dalla conseguente infiammazione cutanea. 

Sintomi: 
I principali sono: 

 chiazze di brufoli rossi o piccole vescicole.  
 Di solito compaiono sul viso, sul collo, nella parte superiore del torace, all’inguine, sulle cosce, 
sotto il seno e nell’incavo dei gomiti.  

Cosa fare: 
 

 lavorare in un ambiente più fresco e meno umido, se possibile;  
 mantenere asciutta l’area interessata da eruzione cutanea;  
 applicare talco per un maggiore comfort;  
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In generale per le lavorazioni effettuate all’aperto è nessario prevenire anche gli effetti dell’esposizione alla 
radiazione solare. Tra quelle a breve termine a carico della cute ricordiamo: L’eritema solare, dermatiti, 
fotodermatosi, fotocongiuntiviti. 
 
8. FORMAZIONE DEL PERSONALE  
Il personale preposto ed operativo è stato debitamente formato ed informato, con opportune evidenze, al fine 
di renderlo opportunamente edotto e sensibilizzato in correlazione al presente rischio (verbale di formazione 
colpo di calore del 20.06.25) ed alle relative attività di prevenzione e mitigazione da attuarsi. 
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9. STRUMENTI DI AUSILIO ALLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
 
Gli strumenƟ di supporto alla valutazione del rischio di Ɵpo previsionale possono essere:  
• l’indice HI (L'indice di calore, o Heat Index ) uƟlizzato per comunicare alla popolazione condizioni in 
cui è necessario adoƩare misure di prevenzione.  
E’ riportato anche dai siƟ che diffondono le previsioni del tempo.  
Tale indice non Ɵene conto di faƩori quali l’intensità dell’aƫvità svolta: 
 l’abbigliamento indossato  
 presenza di DPI 

Pertanto la valutazione del rischio andrà svolta con indici che tengano conto di maggiori faƩori 
 
• il portale Worklimate che ospita una piaƩaforma previsionale di allerta a 3 giorni, per un primo screening 
dei rischi legaƟ allo stress da caldo dei lavoratori sul territorio nazionale. 
Le valutazioni sono fornite per un LAVORATORE: 
1.SANO (in assenza di condizioni individuali di susceƫbilità termiche) 
2.NON ACCLIMATATO AL CALDO 
3.SENZA DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (o che comunque indossi un abbigliamento che non determini 
un ulteriore aumento del rischio). 
 
Tali strumenƟ sono prevalentemente uƟlizzabili per gli ambienƟ outdoor ma possono essere uƟli per tuƫ 
quegli ambienƟ che risentono delle condizioni meteo esterne. 
 

 Sulle condizioni meteoclimaƟche esterne, le aziende possono quindi fare riferimento agli strumenƟ 
di idenƟficazione che includono l’uƟlizzo della piaƩaforma previsionali di allerta caldo specifiche per 
i lavoratori, WORKLIMATE, (INAIL-CNR), resa disponibile in tempo reale sul sito web 
www.worklimate.it in cui sono riportate le mappe nazionali di previsione del rischio di esposizione 
occupazionale al caldo, proprio al fine di contenere il rischio al quale sono esposƟ i lavoratori; 
 

 E’ necessario CONSULTARE IL SITO, SEGUENDO LE INDICAZIONI DESCRITTE SPECIFICATAMENTE. 
 

Le indicazioni riguardano i lavoratori ESPOSTI al sole e all’ombra, che conducono un’aƫvità intensa o 
moderata con una legenda di rischio, indicante le informazioni in base al livello da nessuno ad alto. 
 

A. CONSULTAZIONE ESPOSIZIONE ZONE RISCHIO GENERALI 

B. CONSULTAZIONE ESPOSIZIONE SPECIFICA 
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A. CONSULTAZIONE ESPOSIZIONE ZONE RISCHIO GENERALI 
 

 Facendo riferimento al hƩps://www.worklimate.it/scelta-mappa/sole-aƫvita-fisica-alta/ 
 Cliccando, si possono consultare le previsioni delle esposizioni con l’individuazione delle zone di 

rischio, suddivise in 4 categorie: da nessuno ad alto, (da colore verde a colore rosso) differenziate tra 
esposizione al sole o all’ombra. 

 
Esempio 
3 luglio 2025- esposizione al sole 
 

 
3 luglio2025- esposizione all’ombra 
 

 
 
Legenda di rischio di riferimento: 
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B. CONSULTAZIONE ESPOSIZIONE SPECIFICA 
 

 Inoltre consultando l’applicazione hƩps://app.worklimate.it/ordinanza-caldo-lavoro vi è la 
possibilità di una previsione del rischio caldo prodotta da un sistema sperimentale automatico di 
un modello meteorologico affetto da intrinseca incertezza, quindi variabile con le caratteristiche del 
territorio, in cui le previsioni vanno pertanto considerate come uno strumento di supporto alle 
decisioni ad integrazione degli strumenti già esistenti e dell'osservazione meteo-climatica fatta 
direttamente sul luogo di lavoro. 

 
 Si può inserire il comune*(con possibilità di individuazione di coordinate) su cui avere la previsione a 

3 giorni del rischio caldo per un lavoratore sano (senza condizioni individuali di susceƫbilita' 
termiche), non acclimatato al caldo, esposto al sole alle ore 12:00 e impegnato in un'aƫvità fisica 
intensa. (vedi soƩo ESEMPIO) 
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Sulla base dei risultaƟ di livello di rischio, vengono elencate le descrizioni ed i deƩagli per far fronte 
all’emergenza caldo. 
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10. MISURE DA ADOTTARE 

 
AMBIENTI OUTDOOR 
Negli ambienƟ outdoor è impossibile aƩuare modifiche dei parametri fisici ambientali che 
caraƩerizzano l’esposizione. In ragione della valutazione del rischio “microclima”, debbono essere, 
pertanto, predisposte opportune misure di prevenzione che permeƩano di ridurre al minimo i rischi 
connessi alle ondate di calore che possono incidere negaƟvamente sullo svolgimento dell’aƫvità 
lavoraƟva, provocando importanƟ conseguenze sulla salute, malesseri o anche infortuni. 
Le misure possono prevedere: 

 individuazione e formazione di un responsabile per la sorveglianza delle condizioni 
meteoclimaƟche (aƩraverso la consultazione di siƟ dedicaƟ) per aƩuare le misure di 
prevenzione individuate dal datore di lavoro; 

 rendere disponibile sui luoghi di lavoro un termometro ed un igrometro; 
 evitare il più possibile l'esposizione direƩa alla radiazione solare uƟlizzando teƩoie, anche 

mobili, che possano permeƩere di lavorare all'ombra; 
 evitare il più possibile le lavorazioni durante le ore di maggior caldo, anƟcipando, ad esempio 

inizio dell'orario di lavoro alla maƫna presto e prolungandolo nelle ore serali; se possibile 
desƟnare alle lavorazioni al coperto le ore centrali della giornata; 

 se non sono necessari parƟcolari DPI, fornire al lavoratore copricapo a falda larga ed 
indumenƟ leggeri e traspiranƟ; sconsigliaƟ cappello con visiera (non protegge collo e nuca) 
e indumenƟ a maniche corte o pantaloni corƟ; 

 
AMBIENTI INDOOR 
Il rischio di stress termico sul luogo di lavoro può essere ridoƩo aƩraverso misure tecniche e 
organizzaƟve e isƟtuendo un piano d'azione per il calore. 
Iniziare con misure colleƫve e, se necessario, integrarle con misure individuali, ad esempio per 
affrontare rischi aggiunƟvi per i lavoratori vulnerabili, nonché adozione di misure organizzaƟve quali 
ad esempio, modifiche alle aƫvità o agli orari per ridurre lo stress da calore. 
Nell’ambito della valutazione del rischio dovrebbero essere anche inclusi i rischi connessi all’uso di 
indumenƟ proteƫvi contro le radiazioni UV o DPI. 
Le misure tecniche dovrebbero prevedere controlli tecnici, che potrebbero includere, a Ɵtolo 
esemplificaƟvo e non esausƟvo: 
 adaƩamento dei processi di lavoro, ad esempio riducendo il rilascio di calore; 
 uƟlizzo di schermature o barriere rifleƩenƟ o termoassorbenƟ; 
 isolare o racchiudere processi, macchinari o impianƟ che generano calore (o separarli dai 

lavoratori); 
 fornitura di veicoli con cabine chiuse climaƟzzate (ad esempio su traƩori, camion, caricatori, 

gru); 
 ridurre l'umidità, evitare pavimenƟ bagnaƟ, eliminare bagni di acqua calda aperƟ, scarichi e 

vapore; 
 rimozione dell'aria riscaldata o del vapore dai processi caldi uƟlizzando la venƟlazione di 

scarico locale; 
 uƟlizzo di apparecchiature o processi automaƟzzaƟ per accedere a luoghi caldi, ad esempio 
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uƟlizzando un drone per ispezionare un terreno di fuoco; 
 monitoraggio della temperatura; 
 fornire ombra per ridurre il calore radiante del sole, ombreggiando i lavoratori dalla luce 

solare direƩa con tende o uƟlizzando pellicole rifleƩenƟ sulle finestre; 
 uƟlizzo di superfici non rifleƩenƟ per evitare la riflessione UV nell'area di lavoro; 
 fornire aria di raffreddamento o condizionamento dell'aria e adeguata venƟlazione, 

deumidificazione; 
 fornire aree climaƟzzate, ombreggiate o di pausa fresca il più vicino possibile al canƟere; 
 fornendo venƟlatori, come quelli da scrivania, a piedistallo o a soffiƩo. 

 
 
Una volta verificata la temperatura percepita tramite sito Worklimate o applicando la formula di 
riferimento sul sito dell’Inail il preposto provvederà ad autorizzare le lavorazioni o meno nel periodo di 
riferimento. Si riporta qui di seguito tabella di riepilogo che andrà compilata di volta in volta.  
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n. Data Tipologia di lavoro Rischio evidenziato 
WORKLIMATE 

Temperatura e umidità 
rilevata 

Lavoro ConsenƟto 

01  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
02  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
03  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
04  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
05  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
06  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
07  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
08  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
09  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
10  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
11  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
12  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
13  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
14  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
15  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
16  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
17  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
18  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
19  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
20  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
21  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
22  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
23  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
24  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
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25  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
26  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
27  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
28  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
29  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
30  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
31  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
32  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
33  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
34  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
35  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
36  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
37  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
38  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
39  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
40  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
41  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
42  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
43  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
44  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
45  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
46  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
47  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
48  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
49  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
50  Interno Esterno NESSUNO BASSO MODERATO ALTO T RH Si No 
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Indice delle revisioni della procedura in edizione 1 

Rev. Data Descrizione Modifica 

0 03.07.2025 Prima emissione 

1 15.06.2026 Seconda emissione 

2   

3   

4   

5   

Firma  
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E’ VIETATO 

il lavoro in condizioni di esposizione prolungata al 

sole , dalle  ore 12:30 alle  ore 16:00, con efficacia 

dal  16 giugno  2026  e fino  al 15 settembre  2026 

nelle  aree  o zone  interessate  dallo  svolgimento 

di  attivit à lavorativa  nel  settore  agricolo  e 

florovivaistico, nonché nei cantieri edili e stradali 

e nelle cave qualora sul sito 

https://app.worklimate.it/ordinanza-caldo-lavoro  

vi sia un’indicazione di rischio ALTO 
 

E’ RACCOMANDATO 

in tutte le lavorazioni all’aperto e nelle 
lavorazioni che avvengono in ambienti 

chiusi non climatizzati, ove le condizioni 

termiche siano influenzate dalle 

condizioni meteoclimatiche esterne, è 

raccomandato il rispetto delle «Linee di 

indirizzo per la protezione dei lavoratori 

dal calore e dalla radiazione solare. 
 

E’ OPPORTUNO 

fermare le lavorazioni quando la 

temperatura percepita (HI o indice di calore, 

o Heat Index) è superiore a 35°C, ad 

esempio, in estate con una temperatura 

dell’aria di 35° ed un’umidità del 60%, la 

Temperatura Percepita è di circa 45°C 

mailto:sigesta-adv@pec.it
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ALLEGATO 2 
 
  



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ORDINANZA N. 1/2026/SAL 

DIREZIONE CENTRALE SALUTE, POLITICHE SOCIALI E DISABILITA 

 

Ordinanza contingibile e urgente per motivi di igiene e sanità pubblica  

Attività lavorativa nel settore agricolo e florovivaistico, nei cantieri edili e stradali e nelle cave 

in condizioni di esposizione prolungata al sole  

 

il Presidente della Giunta Regionale 

 

Visto l’articolo 32 della Costituzione; 

Visto l’art 32 della legge 23 dicembre 1978, n 833 (Istituzione del servizio sanitario nazionale) che 
consente al Presidente della Giunta regionale di emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente 
in materia di igiene e sanità pubblica, con efficacia estesa all’intero territorio regionale o a parte di esso; 

Visto l’articolo 117, comma 1, del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “interventi di urgenza in materia di tutela 
della salute”; 

Visto l’art 650 del Codice penale; 

Visto il d.lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Considerato che la Regione è stata interessata negli anni scorsi da diverse ondate di calore, 
caratterizzate da elevate temperature dell’aria e da un alto tasso di umidità;  

Appurato che tali condizioni climatiche rappresentano un pericolo per la salute dei lavoratori, 
soprattutto di quelli che lavorano all’aperto e sono esposti alle radiazioni solari, a maggior rischio di 
stress termico e colpi di calore con esiti anche letali; 

Considerate che le «Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione 
solare», approvate nella seduta del 19 giugno 2025 dalla Conferenza delle Regioni e Province Autonome, 
rappresentanti una sintesi dei vari documenti emanati dalle Regioni e PPA e caratterizzanti il percorso 
che porta alla realizzazione di condizioni di lavoro salubri e sicure in relazione al rischio costituito dalle 
alte temperature e dalla radiazione solare, sono state recepite con Delibera di Giunta Regionale n. 932 

del 04/07/2025; 

Ritenuto che l’applicazione delle linee di indirizzo succitate in tutte le lavorazioni all’aperto e nelle 
lavorazioni che avvengono in ambienti chiusi non climatizzati, ove le condizioni termiche siano 
influenzate dalle condizioni meteoclimatiche esterne, garantisce un’adeguata tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori;  

Considerato, inoltre, che le “Linee annuali per la gestione del servizio sanitario regionale per l'anno 
2026” prevedono che le Aziende Sanitarie debbano elaborare un piano mirato di prevenzione che abbia 
come obiettivo la prevenzione del rischio da calore e radiazione solare negli ambienti di lavoro individuati 
tra quelli in cui l’esposizione nel contesto regionale è maggiore, e che in tale ambito le iniziative 



 

 

informative sulle misure di prevenzione contenute nel summenzionato documento sono state 
capillarmente diffuse sul territorio;  

Visto che l’INAIL, nell’ambito del progetto Worklimate (INAIL-CNR), ha reso disponibile in tempo reale 
sul sito web www.worklimate.it le mappe nazionali di previsione del rischio di esposizione occupazionale 

al caldo, proprio al fine di contenere il rischio al quale sono esposti i lavoratori;   

Ritenuta la necessità, per tutte le aree o zone del territorio della Regione Friuli Venezia Giulia 
interessate dallo svolgimento di attività lavorativa nei settori agricolo e florovivaistico, nei cantieri edili 
e stradali e nelle cave, in condizioni di esposizione prolungata al sole, di emanare un provvedimento a 
tutela della salute pubblica finalizzato a ridurre l’impatto dello stress termico ambientale sulla salute e, 

quindi, i rischi cui è esposto il relativo personale, evitando così gravi conseguenze; 

Constatata quindi la necessità, per tutte le aree o zone del territorio interessate dallo svolgimento di 
attività lavorativa nei settori agricolo e florovivaistico, nonché nei cantieri edili e stradali e nelle cave, con 
esposizione prolungata al sole, di disporre, dal 16 giugno 2026 e fino al 15 settembre 2026, il divieto di 
lavoro in condizioni di esposizione prolungata al sole dalle ore 12:30 alle ore 16:00, limitatamente ai 

giorni e nelle aree in cui la mappa del rischio pubblicata sul sito internet 
https://app.worklimate.it/ordinanza-caldo-lavoro riferita a: “lavoratori esposti al sole” con “attività 
fisica intensa” ore 12.00, segnali un livello di rischio “ALTO” ; 

Dato atto che sussistono le condizioni e i presupposti di cui al citato art. 32 della legge 23 dicembre 
1978, n 833, per l’adozione di un’ordinanza in materia di igiene e sanità pubblica; 

Dato atto che le interruzioni dell’attività lavorativa derivanti possono configurare la fattispecie di cui 
all’art. 121 c. 6 del d.lgs. 36/2023, con eventualità, laddove possibile, di rinegoziazione dei termini 
concordati per l’adempimento, nonché l’esclusione di applicabilità di penali e risoluzione contrattuale; 

per i motivi di ordine sanitario rappresentati in premessa, 

 

ORDINA 

1. è vietato il lavoro in condizioni di esposizione prolungata al sole, dalle ore 12:30 alle ore 16:00, con 
efficacia dal 16 giugno e fino al 15 settembre 2026, sull’intero territorio regionale nelle aree o zone 
interessate dallo svolgimento di attività lavorativa nel settore agricolo e florovivaistico, nonché nei 
cantieri edili e stradali e nelle cave, limitatamente ai giorni e nelle aree in cui la mappa del rischio 

pubblicata sul sito internet https://app.worklimate.it/ordinanza-caldo-lavoro riferita a: “lavoratori 
esposti al sole” con “attività fisica intensa” ore 12.00, segnali un livello di rischio “ALTO” ; 

 2. il divieto di cui al precedente punto non trova applicazione per le Pubbliche amministrazioni, per i 
concessionari di pubblico servizio, per i loro appaltatori, quando trattasi di  interventi di pubblica utilità, 
di protezione civile o di salvaguardia della pubblica incolumità, purché siano applicate idonee misure 

organizzative ed operative, come previsto dalle già citate «Linee di indirizzo per la protezione dei 
lavoratori dal calore e dalla radiazione solare», che riducano ad un livello accettabile il rischio di 
esposizione alle alte temperature dei lavoratori impiegati in detti interventi, secondo la valutazione del 
rischio condotta dal datore di lavoro ai sensi del d.lgs. n. 81/2008; 

3. in tutte le lavorazioni all’aperto e nelle lavorazioni che avvengono in ambienti chiusi non climatizzati, 

ove le condizioni termiche siano influenzate dalle condizioni meteoclimatiche esterne, è raccomandato 
il rispetto delle «Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare», 
recepite con Delibera di Giunta Regionale n. 932 del 4 luglio 2025;  

4. Nel periodo coperto dalla presente Ordinanza, si autorizzano, in deroga ai vigenti regolamenti 
comunali per la disciplina delle attività rumorose temporanee, l’anticipo e il posticipo di un’ora dei lavori 

limitatamente ai cantieri edili e affini le cui lavorazioni siano svolte esclusivamente all’aperto con 
prolungata esposizione al sole, nei giorni in cui la prevision e del rischio riferita al proprio comune, 
pubblicata sul sito internet https://app.worklimate.it/ordinanza-caldo-lavoro, segnali per i “lavoratori 

http://www.worklimate.it/
https://app.worklimate.it/ordinanza-caldo-lavoro
https://app.worklimate.it/ordinanza-caldo-lavoro
https://app.worklimate.it/ordinanza-caldo-lavoro


 

 

esposti al sole” con “attività fisica intensa” ore 12.00, un livello di rischio “ALTO”. Tale disposizione può 
essere diversamente regolata dai Comuni con propria Ordinanza e non ha comunque validità nel 
territorio dei Comuni a densità turistica alta o superiore con vocazione marittima; 

5. la mancata osservanza dei divieti di cui alla presente Ordinanza, comporta le conseguenze 

sanzionatorie previste dall’art. 650 c p., salvo che il fatto non costituisca più grave reato;  

La pubblicazione ha valore di notifica individuale, a tutti gli effetti di legge. 

La presente ordinanza viene trasmessa ai Prefetti ed ai Sindaci dei Comuni della Regione Friuli Venezia 
Giulia, alle Aziende Sanitarie regionali, all’Ispettorato Territoriale del Lavoro e ai rappresentanti delle 
Organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro e alle Associazioni nazionali di categoria del territorio.  

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Trieste  

IL PRESIDENTE 

della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

f.to dott. Massimiliano FEDRIGA 
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	LINEE DI INDIRIZZO
	Si tratta di un'emergenza medica che può provocare danni agli organi interni e nei casi più gravi la morte.
	Se i sintomi peggiorano, deve essere allertato il 118. Qualcuno deve sempre rimanere con il lavoratore fino all'arrivo dei soccorsi.
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	3. Come prevenire la disidratazione
	4. Rendere disponibili e accessibili acqua e aree ombreggiate per le pause
	5. Favorire l’acclimatazione dei lavoratori
	6. Organizzazione dei turni di lavoro
	7. Indumenti da Lavoro
	8. Formazione
	9. Evitare di lavorare da soli al caldo
	10. Pianificazione e risposta alle emergenze
	11. Riconoscimento delle condizioni di suscettibilità individuale
	Misure specifiche per i luoghi di lavoro in ambienti chiusi
	LISTA DI AUTOVALUTAZIONE PER PREVENIRE L'ESPOSIZIONE AD AMBIENTI TERMICI SFAVOREVOLI DI LAVORATORI IN CONDIZIONI DI SUSCETTIBILITA' INDIVIDUALE
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